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Eutanasia e testamento biologico, 
due temi ostici che fanno parte 

del nostro vivere quotidiano

di Margherita Maniscalco

Vivere
Morire

&

ino a poco tempo fa ero contraria 
in linea di principio all’eutana-
sia. Oggi, vivendo un’esperienza 

diretta mi sono resa conto che è diverso. 
Trovarsi davanti ad un familiare che non ha 
speranza di guarigione e rimane in vita solo 
grazie alle macchine fa riflettere; ti rendi 
conto che tenerlo in vita come un vegetale 
senza alcuna speranza di miglioramento è 
semplicemente disumano. 

Come sempre, quando si affrontano temi 
importanti ci sono delle posizioni contrap-
poste che spiegano come gli stessi siano 
trattati per far spettacolo e/o inibiti alla 
divulgazione e trattazione sugli organi di 
informazione.

Vivendo in uno Stato dove i valori sembra-
no persi e dove si uccide in modo criminale 
troppo facilmente non comprendendo il va-
lore della vita e degli altri esseri umani, ho 
sentito il dovere di cominciare a pubblicare 
e vedere via e-mail i riscontri che ci saranno.

Il pubblicare è un’occasione per attivare 
una conoscenza reciproca che, però, per non 
uscire dal tema, ha come base il riconoscere 
e ribadire che il nostro è uno Stato laico dove 
le religioni e le credenze devono essere un 
apporto positivo e non un ostacolo al diritto 
naturale dei singoli esseri umani.

Confido che il trattare questi argomenti 
il lettore lo estenda a figli e/o nipoti perché 
sarà l’occasione per parlare dei valori che 
sono alla base di uno Stato libero e civile 
che hanno “facilmente” ereditato ma che è 
altrettanto facile, troppo facile, perderli.
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